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*Domenica 21-07
ore 08,00 ritrovo, par-
tenza gara 9,30, orario
fine gara 13.00
Centro Storico
1° GRAN PREMIO SINER-
GAS, Gara ciclistica cate-
gorie giovanissimi 5-12
anni
*Martedì 23-07
ore 21.15,
Piazza Liberazione
FAGIOLINO PESCATORE,
una piazza di teatro.
I Burattini di Mattia. Un
enorme mistero avvolge
il regno di Bellomare. Da
mesi i pescatori ritorna-
no a mani vuote dalla
pesca e il Re Stoccafisso
I, amante del pesce, è
seccato per non poter
soddisfare le sue appe-
tenze. Così promette un
premio di cento monete
d’oro a chi gli porterà
del pesce. Fagiolino, po-
vero pescatore, oramai
è ridotto sul lastrico e il
proprietario di casa è
deciso a sfrattarlo. Tutto
sembra finito, fino all’in-
tervento del Mago Mari-
no, il quale svelerà a Fa-
giolino il motivo della
misteriosa scomparsa:
la strega Mucillalga ha
lanciato un potente in-
cantesimo, facendo ad-
dormentare tutti i pesci
sul fondo del mare.
Questa fattura può es-
sere rotta solo se qual-
cuno butterà nel mare
uno dei pidocchi che si
trova nei suoi capelli.
Fagiolino, preso dalla di-

NONANTOLA
D’ESTATE

sperazione partirà alla
ricerca della strega per
poter rompere l’incan-
tesimo e portare un bel
pesce al re, così da otte-
nere il premio promes-
so. Come riuscirà a risol-
vere la situazione? 

VISITA

LA TORRE
DEI BOLOGNESI

La storia dell'edificio
sede del Museo

di Nonantola
La torre, costruita nel
1307 dai Bolognesi che
avevano conquistato
Nonantola dopo una
lunga serie di battaglie
con i Modenesi, si pre-
senta come un edificio
in mattoni a pianta qua-
drata di 11,7X12,76 me-
tri. Il fabbricato, alto
38,13 metri, terminava
con una merlatura guel-
fa ricoperta, già dal XVI
secolo, da un tetto a ca-
priate (ricostruito negli
anni ’70). Ai piedi della
torre si può ancora no-
tare, sebbene tampona-
ta, Porta S. Adriano, uno
degli accessi all'insedia-
mento fortificato tre-
centesco: varcando que-
sta porta era possibile
vedere, sul fianco nord
della torre, una lapide in
trachite posta a memo-
ria della conquista di
Nonantola da parte dei
Bolognesi che è oggi
esposta presso il piano
terra del museo. Nata
come torre militare, l'e-
dificio venne utilizzato

dalla metà del XV al XVII
secolo come carcere, in
seguito come magazzi-
no ed infine ospitò il de-
posito sopraelevato
dell’acquedotto comu-
nale. La Torre dei Bolo-
gnesi, restaurata tra il
2004 e il  2006, per
quanto riguarda le mu-
rature esterne, corri-
sponde quasi totalmen-
te a quella costruita nel
1307 (ad eccezione del
tetto, modificato e rico-
struito). Grazie all’anali-
si della cartografia stori-
ca, confermata dagli
scavi archeologici effet-
tuati nel 2004 dall’Uni-
versità Ca’ Foscari di Ve-
nezia, è stato possibile
ricostruire il sistema di-
fensivo intorno alla tor-
re: questo sistema era
composto da due rivelli-
ni, uno a ridosso delle
mura di cinta, esterno
alle mura, l’altro sulla
stessa linea ma interno
alle mura; i rivellini era-
no dotati di porte che,
grazie all’aiuto di ponti
levatoi, permettevano
di superare i fossati
esterni (a ridosso delle
mura di cinta che cir-
condavano l'intero bor-
go) e interni (relativi alle
fortificazioni in corri-
spondenza della torre).
Era inoltre presente un
sistema di mura interne
che circondavano la tor-
re verso nord e verso
ovest. L’acceso origina-
rio alla torre, tuttora vi-
sibile sopra l'attuale in-
gresso, era posto ad al-
cuni metri da terra ed


